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ALLEGATO III 

ALIMENTI LA CUI ETICHETTATURA DEVE COMPRENDERE UNA O 
PIÙ INDICAZIONI COMPLEMENTARI 

TIPO O CATEGORIA DI ALIMENTI INDICAZIONI 

1. Alimenti imballati in taluni gas 

1.1. Alimenti la cui conservazione è 
stata prolungata mediante gas 
d’imballaggio autorizzati dal rego­
lamento (CE) n. 1333/2008. 

«confezionato in atmosfera protettiva». 

2. Alimenti contenenti edulcoranti 

2.1. Alimenti contenenti uno o più 
edulcoranti autorizzati dal regola­
mento (CE) n. 1333/2008. 

La denominazione dell’alimento è ac­
compagnata dall’indicazione «con 
edulcorante/i». 

2.2. Alimenti contenenti sia uno o più 
zuccheri aggiunti, sia uno o più 
edulcoranti autorizzati dal regola­
mento (CE) n. 1333/2008. 

La denominazione dell’alimento è ac­
compagnata dall’indicazione «con zuc­
chero/i ed edulcorante/i». 

2.3. Alimenti contenenti aspartame/ 
sale di aspartame-acesulfame auto­
rizzati dal regolamento (CE) n. 
1333/2008. 

L’etichetta riporta la dicitura «contiene 
aspartame (una fonte di fenilalanina)» 
quando l’aspartame/sale di aspartame- 
acesulfame figura nell’elenco degli in­
gredienti soltanto mediante riferimento 
al numero E. 
L’etichetta riporta la dicitura «contiene 
una fonte di fenilalanina» quando 
l’aspartame/sale di aspartame-acesul­
fame figura nell’elenco degli ingre­
dienti nella sua denominazione specifi­
ca. 

2.4. Alimenti contenenti più del 10 % 
di polioli aggiunti autorizzati dal 
regolamento (CE) n. 1333/2008. 

«un consumo eccessivo può avere ef­
fetti lassativi». 

3. Alimenti contenenti acido glicirrizico o il suo sale di ammonio 

3.1. Dolciumi o bevande contenenti 
acido glicirrizico o il suo sale di 
ammonio per l’aggiunta della/e 
sostanza/e stessa/e o di liquirizia 
(Glycyrrhiza glabra) a una con­
centrazione pari o superiore a 
100 mg/kg o 10 mg/litro. 

La dicitura «contiene liquirizia» va ag­
giunta subito dopo l’elenco degli ingre­
dienti, salvo nel caso in cui il termine 
«liquirizia» figuri già nell’elenco di in­
gredienti o nella denominazione del­
l’alimento. In mancanza di elenco di 
ingredienti, la dicitura deve accompa­
gnare la denominazione dell’alimento. 

3.2. Dolciumi contenenti acido glicirri­
zico o il suo sale di ammonio per 
l’aggiunta della/e sostanza/e stes­
sa/e o di liquirizia (Glycyrrhiza 
glabra) a una concentrazione pari 
o superiore a 4 g/kg. 

La dicitura «contiene liquirizia — evi­
tare il consumo eccessivo in caso di 
ipertensione» deve essere aggiunta im­
mediatamente dopo l’elenco degli in­
gredienti. In mancanza di elenco di in­
gredienti, la dicitura deve accompa­
gnare la denominazione dell’alimento. 

▼B
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3.3. Bevande contenenti acido glicirri­
zico o il suo sale di ammonio a 
seguito dell’aggiunta della/e so­
stanza/e stessa/e o di liquirizia 
(Glycyrrhiza glabra) a una con­
centrazione pari o superiore a 50 
mg/l o 300 mg/l in caso di be­
vande contenenti più di 1,2 % 
per volume di alcol ( 1 ). 

La dicitura «contiene liquirizia — evi­
tare il consumo eccessivo in caso di 
ipertensione» deve essere aggiunta im­
mediatamente dopo l’elenco degli in­
gredienti. In mancanza di elenco di in­
gredienti, la dicitura deve accompa­
gnare la denominazione dell’alimento. 

4. Bevande con elevato tenore di caffeina o alimenti con caffeina aggiunta 

4.1. Bevande, ad eccezione di quelle a 
base di caffè, di tè o di estratto di 
caffè o di tè la cui denominazione 
comprende il termine «caffè» o 
«tè»: 
— destinate a essere consumate 

senza modifiche e contenenti 
caffeina, quale che sia la fonte, 
in una proporzione superiore a 
150 mg/l, o 

— che si presentano sotto forma 
concentrata o essiccata e, 
dopo la ricostituzione, conten­
gono caffeina, quale che sia la 
fonte, in una proporzione supe­
riore a 150 mg/l. 

La dicitura «elevato tenore di caffeina. 
Non raccomandato per i bambini e du­
rante la gravidanza e l’allattamento» 
figura nello stesso campo visivo della 
denominazione della bevanda seguita, 
tra parentesi e a norma dell’articolo 13, 
paragrafo 1, del presente regolamento, 
da un riferimento al tenore di caffeina 
espresso in mg per 100 ml. 

4.2. Alimenti diversi dalle bevande ai 
quali la caffeina è aggiunta a fini 
fisiologici. 

La dicitura «contiene caffeina. Non 
raccomandato per i bambini e durante 
la gravidanza» figura nello stesso 
campo visivo della denominazione del­
l’alimento seguita, tra parentesi e a 
norma dell’articolo 13, paragrafo 1, 
del presente regolamento, da un riferi­
mento al tenore di caffeina espresso in 
mg per 100 g/ml. Nel caso degli inte­
gratori alimentari, il tenore di caffeina 
è espresso per porzione quale racco­
mandato per il consumo giornaliero 
sull’etichettatura. 

5. Alimenti con aggiunta di fitosteroli, esteri di fitosterolo, fitostanoli o 
esteri di fitostanolo 

5.1. Alimenti o ingredienti alimentari 
con aggiunta di fitosteroli, esteri 
di fitosterolo, fitostanoli o esteri 
di fitostanolo. 

1) La dicitura «addizionato di steroli 
vegetali» o «addizionato di stanoli 
vegetali» deve figurare nello stesso 
campo visivo della denominazione 
dell’alimento; 

2) il tenore di fitosteroli, esteri di fito­
sterolo, fitostanoli o esteri di fito­
stanolo aggiunti (espressi in per­
centuale o in grammi di steroli ve­
getali/stanoli vegetali liberi in 100 
g o 100 ml di alimento) va dichia­
rato nell’elenco degli ingredienti; 

►M2 3) viene segnalato che il pro­
dotto non è destinato alle 
persone che non hanno ne­
cessità di controllare il li­
vello di colesterolo nel san- 
gue; ◄ 

▼B
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4) viene segnalato che i pazienti che 
seguono un trattamento ipocoleste­
rolemizzante devono consumare il 
prodotto solo sotto controllo medi­
co; 

5) viene segnalato, in modo visibile, 
che il prodotto potrebbe risultare 
inadeguato dal punto di vista nutri­
zionale per le donne in gravidanza, 
le donne che allattano e i bambini 
di età inferiore a cinque anni; 

6) il prodotto deve recare l’indica­
zione che la sua assunzione va pre­
vista nel quadro di una dieta varia 
e bilanciata, che comporti il con­
sumo regolare di frutta e verdura 
così da contribuire a mantenere i 
livelli di carotenoidi; 

7) nello stesso campo visivo recante 
la dicitura di cui al punto 3, oc­
corre indicare che va evitato il con­
sumo di oltre 3 g/giorno di steroli 
vegetali/stanoli vegetali aggiunti; 

8) la porzione dell’alimento o dell’in­
grediente alimentare interessato va 
definita (di preferenza in g o ml), 
con un’indicazione del tenore di 
steroli/stanoli vegetali di ogni por­
zione. 

6. Carne, ►C3 preparazioni di carni ◄ e ►C3 prodotti della pesca non 
trasformati congelati ◄ 

6.1. Carne, ►C3 preparazioni di 
carni ◄ e ►C3 prodotti della pe­
sca non trasformati conge- 
lati ◄. 

La data di congelamento o la data del 
primo congelamento per i prodotti che 
sono stati congelati più di una volta, in 
conformità dell’allegato X, punto 3. 

( 1 ) Il livello si applica ai prodotti così come proposti pronti per il consumo o ricostituiti 
conformemente alle istruzioni dei fabbricanti. 

▼B


